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Il Lili.-o dichiara fin daU'i.niziQ il SlI O scopo, che è quello di mo
S(nlre che la matematica è naia d emocra ticamente in lutti i conti
nent i , tranne che in Europa . Gli attuali conlìnj tra i conline nlÌ 
(nonostante si tratti di una nozione europea) sono a tal fine accolti 
acriticamente e retrodat ati ad epocbe in cui nessuno Li nvrebbe im
maginati. La civiltà mlnoica è ad esempio evitata . probabilmente 
in quanto «europea», mentre la matematica «alessandrina» è con
siderata l'"ultima fase deUa matematica egizia» (p . 100). Ipparco 
(che na cque a Nicea, ma visse e lavorò a Rodi) viene gratificato 
dell 'appellativo «alessandrino .. , probabilmente nel ten tativo di 
rarlo uscire dai coufllli dell ' Europa per assegnarlo all' Africa I. 

J Era'o.'""" è e..,,,~ide"10 uno "";,,n~;a'o _africano. io Iln libr<l COD.ig.liahil" a cbi 
v\l..,1 chiarirsi le ide" .ulI" ~'ori. UI.,ltieuhurale della oei(nza e 11\ • .,a did"",ca: T . Àlcon 

e1 al., M"lJic"lluroli~m in moll..""al~., Sc~nc" and Tf'chlVJ/o,,. : Readins' "nJ Acl;.,.. 



Buona parte del libro è dedicata ai rislùtati delle nlatemaLiche 
egizia, mesopotamica, indiana , al'8ha e cinese . Ovviamente si Iral
tn di sviluppi seientilìci imporlami e ben IIOli, ma eliminando dal 
quadro storico la matematica greca si. crea una frattura che impe
di sce di seguire la con tinu.ità dello sviluppo delle idee: menlre in
fatti i greci hanno sempre riconosciuto che all'origine della loro 
matematica erano le riflessioni sulle conoscenze egizie e orientali, i 
matematici islamici aveva.no come proprie principali fonti i trattati 
ellenistici e Don gli scritti paleobabilonesi. L'autore non ignora 
questa ci rcostanza, ma si rammanca che gli scienzia ti arabi, pCI' 

altri as petti così bravi , IIbbia no perso lanto del loro tempo a stu
diare tra llati ellenistici. Eglì ci confida la sua convinzione che se 
avessero evitalo ogni contalto con il fuorviante pensicro greco i 
matemalici islamici avrebbero certamente sviluppato UOti matema
tica di livello superiore. 

Anche nel caso delle civiltà prcclassiche, i nSlùtali reali vengo
no affian cati a conquiste virtuali . Ad ellernpio a proposito dclla h;
gonometria, le cui origini greche sono generalmente accettate , Jo
seph scrive: 

Le OrigilÙ dcUa IrigonoDJctria SODO oscu rc. [ ... ] C'è anche !' ipolc,i se
condo cui una colonna dj numeri con tenu ta in una tavoletta c\weifo r
me babilonese, PlimplOD 322, sarebbe una tavola di s.ecanti: tutlavia 
questa congettura deve essere cons.iderata azzardata, specialmente da 
quando es.istoDO spiega:l;ioni più pl ausibili. E ancora, non c'è alcuna 
prova che i babilonesi a quel tempo flVetisero elaborato il concetto di 

;';<!'< Menlo Pa rk . Addii o'" Wul~y. 1993. Si ~r" II O di "" ma nua l" U SII!O io wolle . euol" 
seeondarie .! . ~ ..ni~ ~osi. " riuo d. uo foho VUl'po di inse"' . .... secondari e un;" " n;uri 
(non è anoora ' 1.<110 pubblicoln in h alia, m g..., i l e ....,i WOPO Sii otcs$i di Jo..eph lo "cdremo 
pres~o io lì.breri~ e n"Ue .euole). Le ii<lOp<:<1e leieolu.ebe dell'um..nit;Ì vi .ollO "';panite 
equamente Ira i oomioe nti. i oeui e le eln;e. I Sioux vi Aono iodiea li ~ome i preeur_o"'; de) 
modello d ell'alomn tli Bobr, in qua nlo ..",."bbero rapprç~"l\talo I. nalura in form o di 
ce rchio. Non ..,no e;181; Coper ,,;eo, n~ Galileo, né Newlon, Il Ira gli ~cienziali dcU'Aw~ ri . 

CII. del Nord nOli è menaiooll. lo 1I~.SUn m.uchio hianco llrll.ODe un "pameo). IIlihro :I i rii . 
lunga invece ampiamcnle Su JOD M"tzeH~er. uno ollllun;lens<, di color~ che nd l833 ollen · 
'(le UII breveuo relativo ad UDII parrienla ..... a ppliCU;OM deUa "'lI.eehina da cudre DC; calo 
u lurifici. 
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«angolo », Non pO~5iamo comunque l'espingcr~ così categoricamente la 
possibilità cht i babiloncsi del perioùo ~reCe{lte~ possano aver creato 
Wlll {orma di protolrigonometria per scopi astronomici (--- ]2

Non "iene fornilo alcun elemento a sostegno rleU'ultima possibi
lità , né si lenta di spiegare in cosa aVi-ebbe pOIUIO co nsistere que
sta " prototrigonometria .. cbe, in assenza di documenti, non pos
siamo cerIO escludere possa essere stata ba bilonese_ 

Un caso in cui abbiamo invece una buooa documentazione è 
quello del calcolo approssimalo della radice di due, che in una ta
voletta babilonese è eseguito con un errore ruinorc di una parte su 
lm milione_ Questo risultato è presentato da J oseph come 

la testimonianza deUa prcpa razione dei b&bilone~ i a operare con i nu
meri irraziona li '_ 

Ovviamente il caDcello di nume ro irrazionale era del lutto assen
te ncUa matematica hahiJonese e ha ben poco a che vedere con la ca
pacità di calcolare u.o valore approssimato di ciò cbe noi sappiamo 
essc'-e un numero irrazionale, ma Joseph non cogUe la differenza_ 
Anzi, poiché il calcolo approssimato deUa ,-adice di due viene effet
tuato per calcolare la lunghezza della diagonale di LW quad r ato , lo 
scr-iba babilonese viene acc redi tato deUa conoscenza del " teorema di 
Pitagora»_ Il fatto che a nessuno sc riba babilonese sia lOai venulo in 
mente nulla di simile al co ncetto di teOl-ema è ignorato_ 

Non si tratta di semplki e rrol'i. ma di IH-ecise scelte melodologi
che_ L' untore afferma iufaui che lo matematica greca 

os1acolò la stlcCClIsivll evòlutione della matena-l 

poiché 

gra ndi menti come Pitagorp , EucUde e Apollonia consa crarono molto 
tempo alla creazione di qu elli che er a no esscllzialmeule concetti 

l p_ 277
J p_ 112_ 

• V- JM). 
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astratti e idealizzati; il modo in cui t:S5i urri vavano :l una cooclUl;ione 
era più importanle di qualsiasi risultato prat.ico~. 

Joseph condivide l'idea degli scrib i paleo babilonesi cbe conti 
8010 il risultato pratico, verificabile empiricamente , e che la dimo
strazione di teoremi costituisca una perdita di tempo. Un risultato 
ottenuto senza dimostrazione può sempre d,-clarlli falso, ma per
ché prcoccuparsene, finché funziona?6. 

L'autore insegna statistica in una facoltà di economia. A giudi
care dai !iuoi libri precedenti citati sulla copertina, non è uno spe
c ialista di s toria dellR matematica o deUa scienza, ma un esperto di 
femminismo e di muJticuJtural.ismo. 

Non mera viglia che vari giornali italiani abbiano pubblicato re
censioni entusiaste di questo W)ro , come queUa di Piergiorgio Odi
freddi apparsa sul quotiruano ..Lli Repubblica ... Libri come questo 
si inseriscono infatti in un mODe vinccnte, cercando di fornire una 
copertura di carattere pseudo-storico ai processi in atto oeUa ru 
dattica e nell'attività di ricerca, fornendo in particolare delle giu
stificazioni di carattere «culturale» all 'abbandono dei concetti 
a!ltratti (che Joseph depreca neUa civiltà greca) c del metodo di
mostrativo nella scuola e alla crescente sostituzione dell'attività di 
ricerca con l'applicazione automatica (ij "protocolli» giustificati su 
base puramente empirica. Allo stesso tempo le nuove tendenze so
no prodotti genuini della Iluova didattica, in quanto è evidente che 
chi non ha mai studiat o una vera dimostrazione matematica diffi
cilmente può apprezzare i classici della matematica greca e t'en
dersi conto deU' importanza d egli aspelti metodologici cbe interes
savano scienziati come Eliclide e ApoUonio. 

Qualcuno potrebbe dubilare che OdiIreddi non condivida il dj
sprezzo di Joseph per i concetti astratti e il suo disinteresse per il 

~ p. 341. 
• Il ~rit~rio o&gÌ UIÙV~"alment~ ..cc~ttat(l ~r ~\ldiC8re la va lidi,. di un l'bu lla t,, è quel

lo d~lla . ua vcnùibWtà. UnA o .... ia COn!"X"~m:8 di q,,~sto crit~rio ~ qutUa che ile si dubitA 
che un ri,;uJtato " ~clehtlJ1co • • ia fabo. piuttosto di 8ccertarne la verità con compleue ri~~ r
che... molto piil oonveuienre rtndedo v" lido ricercando il modo di vcoder]o in frett a. 
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metodo con cui vengono ottenuti i riSlùtati matematici, se non fos
se lo stesso Odifredd.i ad eliminare ogni possihile dubbio facendo 
8ua, nellll r ecensione, la confusione di Josepb tra il «teorema di 
Pilagora» e l' enunciato che ne costituisce la «tesi .. 7 • 

Odifreddi è un logico e la logica dovrebbe occupani proprio di 
concetti astratti e del modo in cui i risultati matematici vengono 
ottenuti. Che sia stata l'eccessiva astrattezza deUa logica matema
tica contemporanea a genera re nt: i suoi clùtori una tale sazietà da 
far loro apprezzare l'abbandono del metodo dimostrativo ed il ri
torno ai sani metodi paleobabiJonesi? 

1 Di sua "WUllge una confu. iooc tra Bahilont"lli e E,pia ni. atlrihu~ndo il teoremi di 
PiIBgora a qu""Li ultimi. 
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